CORALE  D’AMORE

E’ la sera del 28 maggio.

Forse quest’anno la cerimonia di conferimento delle borse di studio “Carolina Fantino” sembra più solenne, in un certo senso. Sarà il palco del nostro Centro Giovanile, sarà la giovanile presenza dei nostri ragazzi e bambini mai stati così numerosi ad assistere all’appuntamento che si ripete da molti anni...sarà la presenza del Sindaco, della Dirigente, dei molti Insegnanti e genitori...

Martina e Tommaso sono gli increduli ed emozionati interpreti di una corale d’amore  cantata questa sera solo per loro.

Tenera di nostalgia e rimpianto la voce di una Mamma che non accetta il buio lasciato da una piccola Cometa di sofferenza e vuole ancora distribuire a suo nome gioia e vita.

Continua il canto d’amore nelle esortazioni per la loro vita futura, Martina ,Tommaso ,per una sera figli anch’essi carissimi.

Ma il coro è per sua definizione a più voci.

Gli Insegnanti di Martina hanno saccheggiato il Dizionario per trovare qualcosa che potesse assomigliare ad una ragazzina come lei. Chi scrive ha avuto il privilegio di leggere nelle parole  dei suoi Maestri la consapevolezza di dieci anni (o poco più)spesi a costruire una vita degna di questo nome, nel dolore, nella fatica, nell’impegno quotidiano, nell’amicizia, nei rapporti umani veri ma con  leggerezza e grazia ineffabili ,con un sorriso e senza chiedere nulla in cambio ...perché per Martina la vita stessa in tutte le sue sfaccettature è già un premio.

Ora si aggiungono alla corale altre voci, quelle delle Insegnanti di Tommaso  un “giovanotto” tanto energico quanto  riservato, tanto modesto e trasparente quanto attivo e impegnato. Per Tommaso non è trascurabile cura occuparsi di chi gli chiede attenzione fosse un compagno o un adulto … ...poi c’è lo studio da non tralasciare...qualche calcio al pallone sempre nell’allegria e nel rispetto di tutti.

Due piccoli eroi di tutti i giorni ,che probabilmente non si riconosceranno in questa mia definizione e sorrideranno increduli perché inconsapevoli forse di aver appreso la parte migliore dell’insegnamento che la Scuola può ancora dare, cioè crescere e crescere davvero non anestetizzati da mille false proposte e dalla filosofia del “pensa per te” del “non ne vale la pena”, ma crescere  affrontando fatica e sofferenza.

Il coro a più voci conclude il suo canto.

Ma solo per quest’anno perché la piccola Cometa Carolina nel suo viaggio ,tornerà come sempre per la sua missione d’amore.
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